
REG. DELIB. N. 2 DEL 14/01/2022 


COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

(Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

*********** 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE - ORIGINALE 

OGGETTO: Costituzione fondo di garanzia dei debiti commerciali. Art. 1 commi 858-872 Legge n. 
145/2018. 

PRESENTI ASSENTI 

SALVATORE PAGANO Sindaco x 
\

i 
\

',GIAQUINTA CONCETTA Assessor~ x 

MAZZARELLO GIACOMO Assessore _x_ 

L'anno duemilaventtidueaddì quattordici del mese di gennaio alle ore 20,25 e 

S.S. nella Residenza Municipale a seguito di regolare invito, si è riunita la Giunta Municipale. 


Accertata la sussistenza del numero legale assume la Presidenza il 


Sindaco Dott. Salvatore Pagano con l'assistenza dèl Vice Segretario Comunale 


Dott. ssa Maria Rita Morello. 






LA GIUNTA MUNICIPALE 


Esaminata la proposta Responsabile deIrArea Economico Finanziaria avente ad oggetto: 
Costituzione fondo di garanzia dei debiti commerciali. Art. 1 commi 858-872 Legge n. 145/2018. 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Visto il Regolamento degli uffici e dei servizi; 

Visto il D.Lgs 267 /2000 e ss.mm.ii; 

Visto rO.R.EE.LL. ; 

Visto il bilancio 2021/2023 in corso di elaborazione; 

Visto il Vigente Statuto Comunale; 

Visti i pareri favorevoli unanimi espressi nelle forme previste dalla legge; 

Con voti unanimi espressi nelle forme previste dalla legge: 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta nel testo allegata alla presente di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale del presente atto. 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo 

http:rO.R.EE.LL
http:ss.mm.ii




COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

(Libero Consorzio comunale di Ragusa) 

*********** 

GIUNTA MUNICIPALE 

Ufficio Proponente: 

ASSESSORE PROPONENTE: 

OGGETTO: : Costituzione Fondo di garanzia dei debiti commerciali - Arti, commi 858-872, Legge 

0.145/2018. 

Il Resp. del!' e EC.-Finanziaria 
(D.ssa M o Maria Rita) 





COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

Lib.:ro Consorzio Comunale di Ragusa 

PROPOSTA DI DI:LIBERAZIONE PER LA G.M. 

OGGETTO: Costituzione Fondo di garanzia dci debiti commerciali - Arti, commi 858-872. 

Legge 0.145/2018. 

IL RESPONSABILE DEL l SETTORE 

La sottoscritta Dr.ssa Morello Maria Rita Responsabile deIrArea Ec.-Finanziaria. in qualità di 

responsabile del procedimento. sottopone alla G.M. la seguente proposta di deliberazione 

attestando di non trovarsi in situazioni di conflit1o di interessi. nemmeno potenziali, né in ipotesi 

che comportano l'obbligo di astensione ai sensi dell'arO del D.P.R. n.62/20 13. 

PREMESSO CHE 

- ai sensi dell' art. 3. comma 2. del Decreto Legge 30 aprile 202 L n. 56 che introduce 

disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. pubblicato sulla G.U. n. 103 del 30 aprile 

202 L in vigore dallo stesso giorno. "Pe}" {'esercizio ]0] /, il termine per /a deliherazione del 

hilancio di previsione degli enti locali. di CIIi all'articolo /5/, comma I. del decreto legislativo 

18 agosto 20()(), 11. 267. è dijfCrito al 31 maggio 202!. Fino a tale data è aU/oriz:::ato l'eserci:;o 

pl'Ovrisorio di cui all'articolo 163 del cila/O decreto legislativo n. 267del 2000", 

- il decreto legge 25 maggio 2021. n. 73 recante "Misure urgenti connesse aIl'emergenza da 

COVID-9. per le imprese. il lavoro. i giO\ani. la salute e i servizi territoriali" pubblicato sulla 

Gazzetta Ufticiale - Serie generale n. P del 25 maggio 2021. ~on l'art. ha prorogato i 

termini di cui sopra al 31107/2021. autorizzando contestualmente l'esercizio provvisorio. per 

gli enti locali che hanno incassato le anticipazioni di liquidità di cui al decreto legge 8 aprile 

2013. n. 35. conveliito. con moditicazioni. dalla legge 6 giugno 2013. n. 64, e successivi 

ritìnanziamenti. 

VISTI 

- il comma 859 dell'ali. 1 della Legge n. 145/2018. come da ultimo moditicato dall'art. L comma 

854, lett. a). della Legge n. i60/2019. secondo cui "..1 partire dall'anno 202}, le 

amministrazioni (JlIhhliche. dil'erse dal!\! amministrazioni dello ,)'1a1O e dagli enti del Servizio 

sanitario nazionale. di cui a/l'artic% I. comma ]. della legge 3 I dicemhre 2009. n. ) 96. 

applicano: a) le mis1lre dì CIIi Lilla leTtera (I) dei commi R62 () 86-1. se il dehito commerciale 

residuo. dì Cl/i all'articolo 33 dci decreto legis/atim }-I marzo 20/3. 11. 33. ri!e\'(llo allafine 

de/I'eserci:::jo precedente 1101/ si \'Ùt ridotlo almeno del l () per cento rispetto a quello del 

secondo eserci:io preceden/i:. /n ogni l'USO le medesime misure non si applicano se il dehito 

cOlllmerciale residuo scadulo. di cui al ÒlU/o arlicolo 33 del decrl'lo legislalivo Il. 33 del 20J 3. 

rileva/o alla fine dell'esel'ci:::ill pn!cedenll'. IlOIl ~ superiorI! al 5 per cellIo del lolale delle fatture 





ricevule nel medesill/o esercizio: hJ le misure di cIIi ai cOllimi R62 o R6-1 se rìSpellal/O la condizione 

di cuì al/a lellera a}. 1/1(1 presl!l11ano 1111 indica/ore di ritardo wlI1uall! dei pagamenti, calcolalo sulle 

fàllure ricevule e scadule nell'alll1O IWl!cedl!llte. non rispelloso dei hnnini di pagamel110 del/e 

Inll1sct=Ìoni commerciali. comefissat i dall'articolo -I del decrelo legislativo 9 ollohre l002. n. 231": 

il comma 86\ dell'alt, 1 della Legge Il. 145/2018. come da ultimo modificato dall'art. 2, comma 

4-quater, lett. a). del D. L. n. 183/2020. secondo cui "Gli indicalori di Cl/i ai cOlJlmi 859 e 1'560 sono 

elahorati 1Ilediallle la piUlfafìml/l1 dellroniul per la gestione telell/aliea del rilascio delle 

certificazioni di cui ali 'arlicolo 7. CO/l/II/({ J. del decreto-legge 8 aprile lO13. n. 35. convertito. CO/I 

11lodifìcaziol1i. dal/a legge 6 gillgno 2013, I/. 6-1. J tempi di ritardo sono calcolali tenendo COllIO 

allchl! del/e fallllrl! sL'adUle che le allll11inislruziolli non hanno ancora provvedulo a pagare. 

Limi/atal11enle a//'esercìzio 20]1. II! (111I1I1illi.\lrazioni Pllbhhche di CIIi ai citali commi 859 e 1'560. 

qualora riscolltrino, dal/e proprie regislrazioni cul1lohili. pagwnellli di fàllure cOlllmerciali non 

cOillllJ1Ì(:ali alla piallatbrma elellrollica di CIIi ul primo periodo del prl!senle comma. pOSSOI/O 

elahorare gli illdicatori di CIIi ai l'ree/eli i COllimi R59 e 860 sul/a hase dei propri dati cOl1lahi!i. COli le 

lI10dalilàfìssale dal presellle comllla. incl/ldl!lIdo allehl! i pagamenti non cO/J1unicali. prel'ia relaliva 

\'erifìca da l'arIe del cOlllpelellle orgal/o di COllimI/o di regolaritù amll1il1i.l'lratil'a e cOI1/ahilel\: 

il comma 862 dell'art. l della Legge n. 145/2018. come da ultimo modificato dall'art. 2, comma 

4-quater. lett. b). del D.L. l'i. 183/2020. secondo cui "Entro il 215 fehhraio del/"esercizio in cui sono 

.l'la/e rilevate le condizioni di cui al cOllima 859 riferite ali/esercizio precedente. le amministrazioni 

diverse dalle amt1Jinistrazioni del/o ,)'Ialo che odollallo la coulahililò fìnunziaria. con delihera di 

giuma () del comiglio di atl/lllillislraziolle. slal1::iol1o nel/a parte corrente del proprio hilancio un 

lIccan/onamenlo dellominalO Fondo di ?,al'lfl1::ia dehili commerciali. slIl qllale non è possihile disporre 

iII/pegni e pagcllllellfi. che a .fine eserL'Ì::io cOllfluisce ileI/a qUOIa accantonata del risultato di 

amminislraziol1e. per Wl importo pari: aj al 5 per cento degli stan::iame11/i rignardanl i nell'esercizio 

in corso /a spesa pi:r acquislo di helli e seITi::i. ÌlI caso di mancata riduzione del ! () per cel1/o del 

dehilo commerciale residuo oppure per ritardi superiori CI sessanla giorni, registrali nell'esercizio 

precedente: h) al 3 per cellIo di:g/i Slatlz;wl/enti l'iguardallli nel/ 'esercizio in corso la spesa per 

acquisto di heni e servizi. per rilOrdi compresi tra trellfllllO e sessal1!a giorni. regislrali nell'esercizio 

precl!denle: c} a! ] per cellto degli slanzimllellli riguan!ollfi lIell'eserci::io in corso la spesa per 

acquisto di heni e sen'izi. per ritardi cOli/presi Ira wuliei e trema giorni. registrati nel! 'esel'ci::io 

precedente: d) ali 7 per cel1lo degli s/(mz;amenli riguardaI/Ii nel! 'esercizio in ('orso la spesa per 

acquislo di helli e servizi, per ritardi compresi Ira uno e dieci giomi. regislrali Ile/l'eserci::;o 

precedente rI: 





- il comma 868 della summenzionata nonna. il quale prevede che a "decorrere dal 202 L le misure 

di cui al comma 862. lettera a). al comma 864. lettera a). e al comma 865. lettera a), si applicano 

anche alle amministrazioni pubbliche di cui ai commi 859 e 860 che non hanno pubblicato 

l'ammontare complessivo dei debiti. di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33. e che non hanno trasmesso alla piattafonna elettronica le comunicazioni di cui al comma 

867 e le informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture; 

- il comma 861 dell'art. 1 della L. 145/2015. il quale dispone che "Gli indicatori di cui ai commi 

859 e 860 sono elaborati mediante la piattafonna elettronica per la gestione telematica del rilascio 

delle certificazioni di cui all'articolo 7. comma l. del decreto-legge 8 aprile 2013. n. 35, 

convertito, con modifìcazioni. dalla legge 6 giugno 2013. n. 64. I tempi di ritardo sono calcolati 

tenendo conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non hanno ancora provveduto a 

pagare. Gli enti che si avvalgono di tale tacoltà effettuano la comunicazione di cui al comma 867 

con riferimento all'esercizio 2019 anche se hanno adottato il sistema SIOPE-,-It. 

CONSIDERATO 

che la Piattaforma dei crediti commerciali (PCC) presenta ancora numerose differenze tra le 

evidenze contabili relative ai pagamenti e allo stock di debito al 31.12.2019 e 31.12.2020 

registrate dall'ente e gli stessi valori presenti in PCe. 

che le dinèrenze. spesso notevoli. non sono di semplice e tempestiva individuazione e 

sistemazione: 

che l'Ente ha comunque provveduto ad iniziare un corposo lavoro di allineamento tra i 

propri dati e quelli presenti presso la Piattafon11a. ancora in corso di espletamento da parte 

dall'esiguo personale degli uffici di ragioneria: 

che l'evoluzione nom1ativa vuole tenere in considerazione le dit1ìcoltà degli enti locali in 

merito a tale adempimento e. pur contem1ando l'obbligo di iscrizione a bilancio del Fondo 

garanzia debiti commerciali tra gli accantonamenti di parte spesa, prevede che. per il solo 

anno 202 L ai fini del conteggio del Fondo garanzia debiti commerciali. gli enti possono 

considerare i dati desumibili dalle proprie scritture contabili e non quelli presenti in pee, 

qualora vi siano disallineamenti con gli etìèttivi pagamenti effettuati dall'ente e non recepiti 

in piattaforma. 

RITE~UTO opportuno continuare le attività di conciliazione dei dati risultanti dalla propria 

contabilità con quelli riportati dalla PCC e procedere comunque alla detenninazione degli indicatori 

di cui ai predetti commi 859-860 sulla base dei dati contabili presenti in PCC; 

DATO ATTO che l'ente ha assolto agli obblighi di trasparenza e di comunicazione dei dati dei 

pagamenti previsti dalla normativa vigente: 

APPURATO che. sulla base dello stock dci debito scaduto presente in PCe, questo ente è 

obbligato ad accantonare al fondo di garanzia dei debiti commerciali un importo pari al 5% degli 





stanziamenti per acquisti d i beni e servizi - ll1acroaggregato 103 del bilancio dell'esercizio 202 l. 

al netto dei fondi vincolati, 

VISTI gli stanziamenti di bilancio dell'esercizio :::021 risultanti dallo schema di bilancio di 

previsione 202 I - 2023, di cui all'ordine del giorno della presente seduta. destinati all'acquisto di 

beni e servizi. al netto delle spese finanziate da specifiche entrate. in base ai quali l'importo del 

fondo di garanzia dei debiti commerciali da stanziare nel bilancio, è di euro 27.996.32, il cui calcolo 

è esplicitato nel prospetto in allegato. quale parte integrante del presente atto: 

RICORDATO che, ai sensi dell'alt. 863 della legge 145/2018. il fondo di garanzia dei debiti 

Commerciali non può essere oggetto di impegni e di pagamenti: 

RITENUTO di provvedere in merito: 


ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi e per gli effetti 


dell'art. 49 del dJgs. n. 267/2000: 


VISTI: 

il D. Lgs. n. 267/2000: 


il D. Lgs. n. 118/201 I: 


il D. Lgs. n. 165/2001: 


- 'O· R.f~IJ,L.. 

- lo Statuto Comunale: 

PROPONE 

DI PRENDERE ATTO che l'ente ha assolto agli obblighi di trasparenza e di comunicazione dei dati 

dei pagamenti previsti dalla normativa vigente: 

DI ACCANTONARE, ai sensi dell'alt, I, comma 862. della Legge n. 145/2018, per l'esercizio 2021 la 

somma di Euro 27.996.32 a titolo di Fondo di garanzia debiti commerciali, come determinato 

nell'Allegato A al presente provvedimento: 

DI APPROVARE la quantificazione sopra riportata elaborata sulla base dei dati contabili iscritti 

nell'annualità 2021 dello schema di Ailancio di Previsione Finanziario 2021/2023. in corso di 

approvazione. e che il Fondo di garanzia debiti commerciali è stato, pertanto, detenninato come si 

evince dal prospetto allegato, quale palte integrante e sostanziale del presente atto. 

http:27.996.32
http:27.996.32




------

COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

DETERMINAZIONE ACCANTONAMENTO FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 

r-~~~~ 

Stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi (Macroaggregato 103) 


Stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con vincolo di destinazione(Macroaggregato 103) 


Totale 


percentuale da applicare 5% 


ESERCIZIO 2021 

(: 1.666.803,87 

€ 1.106.877AO 

{: 559.926A7 

€ 27.996,32.- -­





IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell'art.151 comma 4° del D. Lgs. 267/2000. 

SI ATTESTA 

Che l'impegno di spesa previsto dalla presente proposta, trova copertura fjnanziaria all'intervento, ____ 

Cap. del Bilancio, ____ 

Li_______ 

, 

IL RESP. AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Ai sensi dell'art.12 della L.R. 30/2000 
SI ESPRIME 

a) ai fini della regolarità tecnica: 
f} Parere favorevole 
h Parere contrario ________________________________ 

Li_________ 

IL ·ONSABILE 

a) ai fini della regolarità contabile: 
}- Parere favorevole 

Parere contrario, __________________________________ 

Li---------­ ESPONSABILE 

http:dell'art.12




\I presente verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 

IL PRESIDENTE 

L'ASSESSORE ANZIANO F.to Dott. Salvatore Pagano IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Concetta Giaquinta F.to Dott.ssa Morello Maria Rita 

Reg. Albo nO___.--.;2022 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretori o on-line dal 

al 

IL MESSO COMUNALE IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

Monterosso Almo _.________ 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

o Decorsi dieci giorni dalla data d'inizio pubblicazione all'albo e nel portale informatico, nelle forme dì Legge, non essendo soggetta a controllo 

Preventivo di legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell'articolo 12 primo comma della L.R. 3.12.1991 n044 e dell'art. 4 della 

LR. 23 del 05/7/1997 

O E' stata dichiarata immediatamente esecutiva art.12 016 L.R. 44/91 e ss.mm.e ii.; 

Monterosso Almo, Iì_____ IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

o Atto trasmesso per l'esecuzione all'ufficio ............................................ in data .................................... .. 


Monterosso Almo Lì IL Responsabile del Servizio 





